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u In una sala colma di imprendi-
tori agricoli, agroindustriali e por-
tatori d’interesse, si è svolto il 21 
settembre scorso il convegno “Fo-
recast, consumi, lavoro”, organiz-
zato dal Clal in collaborazione con 
Confagricoltura Brescia. L’incon-
tro è stato l’occasione per fare il 
punto su un settore determinante 
del comparto agricolo bresciano e 
per approfondire l’andamento del 
mercato, oltre che dare uno sguar-
do sul futuro. Dopo la fase intro-
duttiva, curata da Angelo Rossi, 
i ricercatori del team Clal si sono 
soffermati su diversi punti: clima, 
alimenti zootecnici, sistema stalla 
e costi degli input produttivi. 
Durante la mattinata è intervenu-
to anche il presidente di Confagri-

coltura Brescia Giovanni Garbelli, 
che ha approfondito in particola-
re due aspetti di stretta attualità. 
“I produttori di latte vivono oggi 
una fase complicata ma stimo-
lante – ha affermato -, perché 
le sfide sono tante. Da qualche 
anno è iniziato il percorso sul be-
nessere animale, con grossi inve-
stimenti e altrettanti risultati già 
raggiunti dal settore, oltre a be-
nefici su tutta la filiera e a favore 
dei consumatori. Produrre non è 
più scontato com’era un tempo, 
abbiamo la consapevolezza, dopo 
il covid, che mantenere valori di 
produzione e qualità alti non è più 
così alla portata. Le sfide dei cam-
biamenti climatici e la nuova Pac 
stanno penalizzando le aziende 

zootecniche. Quel che conforta è 
la voglia dei nostri imprenditori 
di continuare a produrre nono-
stante le difficoltà, i problemi di 
manodopera e tutto il resto”. Tra 
gli elementi positivi portati nella 
discussione da Garbelli c’è anche 
il nuovo dialogo con la commis-
sione Agricoltura a Bruxelles, che 
parla non più tanto di “Green deal 
europeo”, quanto piuttosto di un 
nuovo “Farmer deal”, ponendo al 
centro la produzione agricola in 
Europa. “Il percorso è iniziato da 
poco – ha affermato il presidente 
-, ma siano entusiasti di questa 
apertura, che non c’è mai sta-
ta negli ultimi dieci anni, dove si 
sono solo affrontati temi come la 
riduzione della produzione. È un 
cambio di paradigma importante, 
nutriamo molte aspettative”. 
Al termine, Garbelli ha ricordato 
agli imprenditori del settore due 
parole chiave, emerse nelle ultime 
settimane e che valgono per tut-
ti: conoscenza e consapevolezza. 
Conoscenza che dev’essere diffu-
sa tra tutti gli attori della filiera, 
per crescere insieme avendo ben 
presenti informazioni e dati. Con-
sapevolezza del fatto che la filiera 
si sviluppa solo se tutti gli attori 
crescono allo stesso modo, sen-
za creare distorsioni. “Noi siamo 
sempre disponibili – ha concluso - 

a essere un anello di congiunzione 
tra agricoltori, politica e mondo 
industriale, anche per dimostrare 
la competenza e preparazione dei 
nostri allevatori”.
All’incontro era presente anche 
Luigi Barbieri, membro del con-
siglio di Confagricoltura Brescia, 
che ha sottolineato come i costi 

di produzione non comprendono 
solo quelli diretti per produrre il 
latte, ma incidono molto anche i 
costi della burocrazia e l’impatto 
ambientale, esasperato da nor-
mative stringenti che mettono in 
difficoltà gli imprenditori agricoli, 
determinandone un’ulteriore risa-
lita.

"Formate e trattenete i talenti"
u Intervento qualificante del convegno 
Clal è stato l’avv. Paolo De Berardinis, che 
ha parlato di “Ingresso, permanenza e cre-
scita di talenti nell’impresa”, esplicitando 
un tema di carattere gestionale che inte-
ressa anche le aziende agricole, in difficol-
tà a trovare giovani lavoratori. Il giuslavori-
sta ha sottolineato come oggi è necessario 
formare i talenti in azienda, puntando sul 
loro potenziale più che sul saper fare, che 
va invece fornito dall’interno. Lo stesso per 
i punti di contatto impresa-giovani, che 
vanno creati dall’imprenditore, facendosi 
maggiormente conoscere per essere più 
attrattivi. 
È fondamentale lavorare sull’ingresso di 
giovani e sulla riduzione del costo del la-
voro, sottoscrivendo a esempio un patto 

unilaterale di durata minima garantita 
quando viene effettuata la formazione. Il 
consiglio è di passare da una situazione 
con interventi spot a una visione continua, 
che fornisce strumenti per ottenere “per-
manenza e sviluppo”. Ma creare percorsi di 
carriera incentivanti e formazione è one-
roso: in questo caso è possibile agire sui 
costi indiretti e previdenziali, per andare 
verso forme che assicurano netti più alti. 
Una possibilità è spostare alcuni costi sul 
welfare: “Un giovane - dice De Berardinis - 
è attratto da un piano con una busta paga 
leggera e vantaggi sul welfare, un sistema 
che per loro vale molto, che fa la differenza. 
Facendo un piano di welfare con un costo 
del lavoro abbassato permette di trattene-
re i talenti e assicurare la continuità”.
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Sorveglianza straordinaria, 
le indicazioni contro la Psa

u Nuove indicazioni per le attività di sor-
veglianza della Psa sul territorio lombar-
do: le ha emanate la Regione lo scorso 19 
settembre. Per quanto attiene il territorio 
dell’Ats Brescia, è disposta la sorveglianza 
straordinaria, fatto salvo quanto previsto 
in caso di sospetto, ed è necessaria una 
visita clinica con validità di 72 ore per gli 
allevamenti che sono già stati sottoposti 
ad accertamenti diagnostici con prelievo 
di milza, in occasione delle movimenta-
zioni da vita e da macello. È fatta salva la 
valutazione di eventuali soggetti disvitali 
e la possibilità di prelievo di sangue con 
Edta. Per gli altri allevamenti che non han-
no movimentato nell’ultimo periodo, e 
quindi non sono stati ancora controllati, in 
occasione delle movimentazioni da vita e 
da macello sarà necessaria una visita cli-
nica e accertamenti diagnostici sui morti 
(campionamenti di porzioni rappresenta-
tive di milze da tre morti recenti) nelle 72 
ore precedenti il primo carico. La sola visi-

ta clinica andrà ripetuta ogni 72 ore fino a 
fine carico. Ogni allevamento dovrà essere 
controllato, con tale modalità, una sola 
volta.
Nei giorni scorsi è stato pubblicato sul sito 
del ministero della Salute il nuovo Piano 
straordinario di catture, abbattimento e 
smaltimento dei cinghiali e azioni strate-
giche per l’elaborazione dei Piani di era-
dicazione nelle zone di restrizione da Psa 
2023-2028. ll Piano straordinario ha come 
obiettivo generale la riduzione delle den-
sità di cinghiali sul territorio nazionale, 
calibrata per gli specifici contesti in rela-
zione al rischio di ulteriore diffusione della 
Psa. L’obiettivo di eradicare la Psa, consi-
derata l’attuale situazione epidemiologi-
ca, e la necessità di attuare una riduzione 
della densità dei cinghiali in tempi brevi, 
ha portato a predisporre un piano che pre-
vede un prelievo di circa 600 mila cinghia-
li nell’arco del primo anno di attuazione 
(rispetto alla media degli abbattimenti 
nel periodo 2019-2021, significa un incre-
mento del 96 per cento). Il Piano è stato 
redatto suddividendo le regioni in classi 
di criticità, formulate tenendo conto della 
situazione epidemiologica della Psa, del 
numero degli allevamenti suinicoli pre-
senti, del numero di suini per allevamen-
to e del valore economico medio annuale 
dei danni all’agricoltura. I risultati hanno 
evidenziato che fra le regioni con maggio-
ri criticità c’è anche la Lombardia, che ha 
l’obiettivo di abbattere 27 mila cinghiali 
entro fine anno.
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Novità fondo innovazione e 
ammodernamento macchine
u Confagricoltura, in collaborazione con 
Ismea e il ministero dell’Agricoltura, ha 
organizzato in settembre un webinar de-
dicato agli interventi a sostegno dell’inno-
vazione in agricoltura, in vista della pre-
sentazione dei bandi "Fondo innovazione" 
e "Misura ammodernamento macchine 
agricole Pnrr". Sono intervenuti, ol-
tre ad Annamaria Barrile, diret-
tore generale Confagricoltura, 
anche Maria Chiara Zaganel-
li, direttore generale Ismea, 
e Marco Lupo, capo unità di 
missione Pnrr del ministero. Si 
tratta di due misure alquanto 
attese dagli imprenditori, sem-
pre attenti all’innovazione, basti 
pensare che nel 2022 circa 450 aziende as-
sociate hanno portato avanti investimenti 
in beni strumentali ordinari e 4.0 per più di 
23 milioni di euro.
Il decreto ministeriale sul "Fondo per l'in-
novazione in agricoltura", previsto dalla 
Legge di bilancio 2023 con una dotazio-
ne finanziaria di 225 milioni nel periodo 
2023-2025, definisce criteri e modalità di 
accesso agli interventi volti a sostenere 
la realizzazione e lo sviluppo di progetti 
di innovazione, finalizzati all’incremen-
to della produttività nel settore agricolo 
attraverso la diffusione delle migliori tec-
nologie disponibili. Con questo fondo sa-
ranno finanziate proposte progettuali la 
cui spesa massima ammissibile varia da 
70 a 500 mila euro. L’apertura dello spor-
tello dovrebbe avvenire da fine settembre, 

compatibilmente alla notifica del provve-
dimento a Bruxelles e alle attività preli-
minari da espletare, come l’accordo fra il 
ministero dell'Agricoltura e Ismea. Proprio 
a Ismea saranno demandate le attività di 
istruttoria, concessione, erogazione, mo-
nitoraggio e controllo. Gli interventi sono 

attuati con una procedura a spor-
tello, previa pubblicazione di un 

avviso sull’apertura del portale 
dedicato alla ricezione del-
le domande e contenente le 
istruzioni operative. 
La seconda misura illustrata 

nel webinar è stata l’ammo-
dernamento delle macchine 

agricole del Pnrr. Il testo prevede 
l’emanazione dei bandi regionali entro il 
31 dicembre 2023 e stanzia 25,9 milioni di 
euro a favore della Lombardia. Gli inter-
venti sono complementari a quelli previsti 
nell’ambito del Fondo innovazione: con la 
misura del Pnrr, infatti, saranno finanziate 
proposte progettuali la cui spesa massima 
ammissibile varia da 35 a 70 mila euro a 
seconda del tipo di intervento, mentre con 
il Fondo innovazione la spesa va da 70 a 
500 mila. Nella 
sezione Notizie 
del nostro sito, e 
inquadrando il qr 
code qui a lato, è 
possibile scarica-
re le slide e rive-
dere la registra-
zione integrale.
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Olio, all'inizio della raccolta 
mancano poche settimane
u Fra meno di un mese sarà tempo, per gli oli-
vicoltori bresciani, di riaprire le reti e iniziare 
la raccolta 2023. A inizio stagione le previsioni 
per il settore si presentavano decisamente po-
sitive, dopo un 2022 che aveva registrato una 
produzione nella media, ma con significative 
differenze fra azienda e azienda, causate in 
particolare dai danni provocati dalla 
forte siccità. “La fioritura, quest’an-
no, è stata abbondante e anche 
l’allegagione è stata buona, 
nonostante le continue piog-
ge d’inizio giugno - dichiara la 
presidente della sezione olivi-
cola di Confagricoltura Brescia 
Rita Rocca -. Le prospettive per 
il comparto erano quindi assai 
positive, ma nei mesi successivi, 
non tanto la siccità come nel 2022, 
ma bensì altre insidie si sono abbattute sul 
settore. Il maltempo, che ha colpito tutta la 
nostra provincia a fine luglio, ha lasciato gravi 
strascichi in particolare in Valtenesi e nel bas-
so Garda, con ingenti perdite alle produzioni 
olivicole”. I danni sono stati spesso a macchia 
di leopardo, con zone contigue colpite quasi 
all’80 per cento a altre al venti. In aggiunta, 
settembre ha visto un clima molto favorevole 
alla proliferazione della mosca.
“Il 2023 sarà certamente ricordato come un 
anno di mosca - dichiara Marco Penitenti, vi-
cepresidente della sezione -, forse addirittura 
come il 2016. Tutti gli olivicoltori sono all’o-
pera, giorno dopo giorno, per la difesa delle 
piante con i mezzi consentiti sia nell’agricol-

tura convenzionale sia in quella biologica. I 
danni provocati dagli attacchi della cimice 
asiatica e dell’euzophera, che nel 2021 han-
no annullato del tutto la campagna olivicola, 
quest’anno sono stati invece limitati, anche 
grazie all’impegno degli olivicoltori stessi, che 
nel 2022 hanno investito ingenti risorse per la 

messa in campo di trappole per la cat-
tura massale degli insetti”. 

Oggi le previsioni non sono cer-
tamente positive, ma per una 
stima definitiva è necessario 
attendere: le settimane che 
mancano all’inizio della rac-
colta saranno molto delicate e 

vedranno gli olivicoltori ancora 
più impegnati nella difesa in cam-

po contro la mosca, auspicando, in 
aggiunta, una notevole diminuzione 

delle temperature, che migliorerebbe la situa-
zione.
Notizie positive arrivano invece dalla Regione, 
che ha pronto il bando per l’ammodernamen-
to frantoi, previsto dal Pnrr, in uscita entro il 
31 ottobre, rivolto unicamente alle zone di 
produzione di olio extravergine d’oliva Dop. 
La misura, finanziata con 428 mila euro, con-
sentirà interventi finalizzati alla sostituzione 
o all’ammodernamento, totale o parziale, 
dell’impianto di molitura, con l’ammontare 
del contributo pari al 50 per cento della spe-
sa ammessa (con una quota di finanziamento 
del 65 per cento per i giovani agricoltori). La 
spesa dovrà essere fra un minimo di 30 e un 
massimo di 200 mila euro.

Successo per il concorso 
"L'acqua en vèrs"

u Premiazioni per l’undicesimo con-
corso di poesia dialettale bresciana 
“L’acqua en vèrs", un’edizione specia-
le nell’anno di Brescia Bergamo capi-
tale della cultura, come sempre orga-
nizzata dall’associazione Palcogiovani 
con Confagricoltura Brescia. In gara 
ben cento testi per 59 autori: il primo 
premio è stato assegnato a Fabio Ra-
gnoli di Nuvolera con la poesia Aiva (El 
fiöm Càfer, a Bagulì), il secondo ad Ar-
mando Azzini di Rezzato con “Sérche 
‘na surtìa” e il terzo al bresciano Diego 
Arrigoni con "Occ saràcc de gossa".
Consegnati anche sei premi speciali 
della giuria, a parimerito, dedicati a 
poeti dialettali bresciani scomparsi: 
Erminio Belluati di Ghedi (Sò envèrs) il 
premio a Leonardo Urbinati, Erica Gaz-
zoldi di Manerbio (Scriit sö l’acqua) a 
Memo Bortolozzi, Giuliana Bernasco-
ni di Brescia (La pö buna e fresca) ad 
Anna Teresa Celeste, Angelo Vezzoli di 

Urago D'oglio (Mediteraneo) a Franco 
Fava, Dario Tornago (De chel’acqua) a 
Vittorio Soregaroli e a Walter Belotti di 
Temù (Acqua morta) il premio a Dino 
Marino Tognali. Quest'anno è stato as-
segnato un premio speciale anche al 
maestro Francesco Braghini, da sem-
pre in giuria del premio e scomparso 
pochi mesi fa: a vincerlo Mary Chiarini 
Savoldi di Ghedi con "Tré nigòi".
I precedenti concorsi hanno avuto 
come tema il vino (El vì enVèrs, edizio-
ni 2001, 2003, 2005), il pane (El pà en-
Vèrs, edizioni 2008, 2010, 2012), la ter-
ra (El piò en vèrs, edizioni 2015, 2017, 
2019) e il latte (El Lat enVèrs, edizione 
2021).
Alla cerimonia era presente il vice-
presidente di Confagricoltura Brescia 
Gianluigi Vimercati, l'assessore Valter 
Muchetti e il presidente di Palcogiova-
ni Cristian Delai, mentre la lettura dei 
testi è stata affidata a Sergio Isonni. 
Visto il valore degli elaborati, la giuria 
(composta da Elena Alberti Nulli, Fa-
brizio Galvagni, Egidio Bonomi e Gior-
gio Scroffi) ha chiesto di estendere da 
due a quattro le segnalazioni di meri-
to da inserire nella pubblicazione, in 
uscita nel 2024, che conterrà anche 
tutti i vincitori del concorso "L'acqua 
'npoeséa" indetto dal partner di Ber-
gamo. I premi, consistenti in confezio-
ni di prodotti locali, sono stati offerti 
dalla Confagricoltura Brescia.
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Vino, le scadenze per dichiarazioni 
di vendemmia e produzione

u Dopo la raccolta dell’uva e le ope-
razioni di cantina, si avvicinano le sca-
denze per la presentazione delle dichia-
razioni obbligatorie di vendemmia e di 
produzione. I termini di presentazione 
sono il 30 novembre per i dati di raccol-
ta e rivendicazione delle uve (dichiara-
zione di vendemmia) e il 15 dicembre 
per i dati riferiti alle produzioni di vini 
e mosti detenuti al 30 di novembre (di-
chiarazione di produzione). 
“È comunque prevista - ricorda Luca De 
Santis, responsabile ufficio Vitivinicolo 
di Confagricoltura Brescia - la possibili-
tà, in particolare per le aziende che han-
no già terminato le operazioni vendem-
miali e di vinificazione, di compilare i 
quadri della dichiarazione (uve e vino) 
in un’unica data, entro il 30 novembre, 
salvo poi eventualmente rettificare i 
soli quadri della produzione vini/mosto 
entro il 15 dicembre”. Una novità intro-

dotta negli ultimi anni consente agli 
operatori che detengono il registro te-
lematico di avvalersi delle informazioni 
presenti per la compilazione della di-
chiarazione di produzione, prevedendo 
che, per il calcolo della produzione di 
vino e di mosti, vengano utilizzati i dati 
risultanti nel registro telematico al 30 
novembre della campagna vitivinicola 
di riferimento. Una pratica facoltativa, 
che consente di compilare il quadro 
del vino/mosto ricavando le informa-
zioni dal registro telematico. “Si tratta 
di un’opportunità a disposizione di chi 
vuole avvalersene - aggiunge De Santis 
-, ma non è un obbligo: resta pertanto 
attiva la consueta procedura, che pre-
vede la consegna dei dati di produzione 
al nostro Centro di assistenza agricola”.
Per agevolare i soci che si avvalgono 
della consulenza di Confagricoltura 
Brescia è già stato messo a disposizione 

un modello in cui indicare i dati di pro-
duzione (uva, vino feccioso, vino finito). 
“Per le cessioni di uva (vendita o conto 
lavorazione) è fondamentale mettere 
a disposizione tutti i documenti di tra-
sporto uve o le fatture di vendita, dove 
sono indicate le attitudini (uva atta a…), 
nonché le tipologie e i quantitativi di 
uva ceduta. In alternativa, per la comu-
nicazione dei dati è possibile servirsi di 
uno schema personalizzato, o di quello 
utilizzato dai consulenti delle singole 
cantine, purché sia chiaro e completo, 
con tutte le info necessarie. Vanno poi 
messi a disposizione gli eventuali ver-
bali degli enti certificatori nel caso in 
cui sia stata certificata una minore resa 
uva/ettaro o i verbali emessi dalle com-
pagnie assicurative (con riferimento al 
solo danno quantitativo) anche in esito 
di danni subiti e riconosciuti.
La scadenza del 30 novembre per di-
chiarazione di vendemmia è tassativa: 
i soci devono inviare i dati della denun-
cia entro il 10 novembre, per consentire 
agli operatori la corretta e tempestiva 
compilazione del materiale. 

Note e appro-
fondimenti per i 
vini Franciacorta 
e Lugana relati-
vi la campagna 
vendemmiale 
sono visibili in-
quadrando il Qr-
code.

Tanti premi per 
le nostre cantine
u La cantina Ca-
stello di Gussago 
La Santissima, 
con il suo Satèn 
club cuvée 2017, 
ha vinto la meda-
glia d’oro al “The 
champagne and 
sparkling wine 
world champion-
ship”, concorso 
internazionale di 
spumanti giunto 
alla decima edi-
zione. Un ricono-
scimento che arriva dopo le due medaglie d’oro 
e le due rosse ottenute al Merano wine festival, 
manifestazione enogastronomica internazionale. 
“Per i nostri Franciacorta usiamo uve biologiche 
di qualità, che lavoriamo con un metodo artigia-
nale - dichiara Sabrina Gozio, enologo e titolare 
del Castello di Gustago La Santissima (nella foto)-, 
ottenendo un risultato intenso e ricco in profumi, 
dalla finezza gustativa (priva di note amare) e di 
perlage, dal sapore persistente. Siamo orgogliosi 
dei riconoscimenti: il nostro progetto è grande e lo 
perseguiamo con passione”.
Sugli scudi ci sono anche altre sette cantine nostre 
socie, che hanno conquistato il prestigioso ricono-
scimento dei Tre bicchieri per il 2024 del Gambero 
Rosso e che saranno inserite nella Guida Vini d’I-
talia, in presentazione a metà ottobre. Si tratta di: 
Franciacorta Dosaggio Zero Ris. 2016 1701, Fran-
ciacorta Extra Brut 2018 Ricci Curbastro, Francia-
corta Nature 61 2016 Guido Berlucchi & C., Francia-
corta Rosé Brut 2018 Bellavista, Franciacorta Rosé 
Pas Dosé Parosé Riedizione 2023 2007 Mosnel, RGC 
Valtènesi Chiaretto Antitesi 2022 Giovanni Avanzi e 
RGC Valtènesi Groppello 2022 Sincette. 
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Notizie in breve
Revisione macchine agricole
La revisione delle macchine agricole ha visto più interventi legi-
slativi negli ultimi anni, generando una situazione di non chiara 
e univoca interpretazione. Nonostante le scadenze normative, 
previste da ultimo dalla legge di conversione del decreto Mil-
leproroghe 2022, a oggi non è ancora possibile sottoporre i 
veicoli alla verifica tecnica (revisione) prevista dalla legge, non 
essendo ancora stati emanati i relativi decreti attuativi con le 
regole tecniche per la revisione obbligatoria dei mezzi agricoli. 
L’applicazione delle  sanzioni è, di fatto, sospesa, per la man-
canza dell’impianto normativo. In ogni caso ricordiamo ai soci 
di utilizzare mezzi agricoli muniti dei sistemi di sicurezza idonei 
alla circolazione. 

Domicilio digitale - Pec
Tutte le imprese hanno l'obbligo di dotarsi e mantenere atti-
vo un proprio domicilio digitale (Pec) e comunicarlo al Regi-
stro delle imprese. Per le imprese non in regola, la Camera di 
commercio provvede all’attribuzione di un domicilio digitale 
d'ufficio e all'applicazione delle sanzioni. L'indirizzo rilasciato 
dalla Camera di commercio è consultabile ne cassetto digitale 
dell'imprenditore. Il domicilio digitale attribuito d'ufficio viene 
iscritto sia nel Registro delle imprese sia nell'Ini-Pec ed è valido 
per la ricezione di comunicazioni e notifiche con valore legale.

Anticipo Pac
Dal 16 ottobre partiranno le procedure per i pagamenti dell’an-
ticipo comunitario Pac, fino al 70% per gli aiuti diretti e fino 
all’85 per gli interventi a superficie e animali dello sviluppo 
rurale. La circolare Agea prevede erogazioni inferiori, dovute 
alle novità introdotte dal primo anno di programmazione della 
nuova Pac.

A ottobre Confagricoltura Brescia  
protagonista di Futura Expo
u Futura Expo, il format della Ca-
mera di commercio di Brescia che 
mette in dialogo imprese, istituzioni 
e società civile su uno dei temi di 
maggiore attualità, la so-
stenibilità affrontata nei 
suoi molteplici aspetti, 
è in programma l’8, 9 
e 10 ottobre al Brixia 
Forum di via Caprera 
in città. Tra i prota-
gonisti dell’edizione 
2023 c’è anche Confa-
gricoltura Brescia, che 
sarà presente con uno stand 
di grosse dimensioni nel padiglio-
ne “Agricolture & biodiversity” (B6-
B7-C6-C7), insieme ad alcuni dei 
partner che da tempo affiancano 
l’organizzazione, come Sky-Nrg e 
CreaConsulting. Un momento cen-
trale sarà il convegno, in program-
ma lunedì 9 ottobre alle 14 nella 
sala Vegetal, dal titolo “Carbon 
neutrality: il ruolo degli agricoltori 
e gli obiettivi del nostro Paese”, un 
tema di grande attualità che coin-
volge in modo diretto il settore agri-

colo. L’incontro prevede una tavola 
rotonda con diversi esponenti del 
mondo politico, delle istituzioni e 
della ricerca, oltre che di Confagri-

coltura, a partire dal presi-
dente Giovanni Garbelli. 

Dialogheranno con lui 
Gianni Gilioli, coordi-
natore del corso di 
laurea in Sistemi agri-
coli sostenibili dell’U-
niversità di Brescia, 

gli assessori regionali 
all’Agricoltura Alessan-

dro Beduschi e Ambiente 
Giorgio Maione, Donato Rotundo, 
direttore area Ambiente ed Energia 
di Confagricoltura e  un esponente 
di livello nazionale, del quale vi da-
remo notizia nei prossimi giorni.
All’interno dello stand, per l’intera 
durata della manifestazione, sarà 
disponibile il “farming simulator”, 
un trattore virtuale per vivere un’e-
sperienza agricola “sul campo”, un 
gioco che ha sempre riscosso gra-
dimento tra il pubblico. Non solo, 
per la prima volta Confagricoltura 

Brescia offrirà l’opportunità di effet-
tuare un “Carbon farming tour”, per 
scoprire come l’agricoltura può ren-
dere più sostenibile il nostro mon-
do, un’esperienza in prima persona 
per immergersi, sempre in modo 
virtuale, in un ambiente futuristico 
ed emozionale. Per tutta la tre gior-
ni sono poi previsti momenti di con-
fronto e convivialità all’interno del 
nostro spazio.
Futura Expo prevede, più in gene-
rale, la partecipazione di numerosi 
relatori, tra cui economisti, ministri, 
futuristi, personaggi del mondo del-
lo spettacolo e della stampa, tra cui, 
per fare qualche nome, Gentiloni, 
Ishiguro, Engle, Kondouri, Realac-
ci e Mattiello. L’allestimento conta 
cinque macro aree: Agricoltura e 
biodiversità, Manufuture la mani-
fattura, l’impresa, l’innovazione e 
la creatività, Innovazione la visione 
del futuro e i suoi interpreti, Urban 
evolution&mobility e Green island, 
dedicata a facilitatori, istituzioni 
economiche e piccole medie impre-
se.

Expo

8-9-10 ottobre 2023 - Brixia Forum - Brescia

CONVEGNO
LUNEDÌ 9 OTTOBRE | ORE 14.00 

FARMING SIMULATOR

Carbon neutrality
il ruolo degli agricoltori e gli

obiettivi del nostro paese

Scopri come l’agricoltura 
può rendere più sostenibile 

il nostro mondo

Vivi un’esperienza sul campo 
con il nostro trattore virtuale

Ti aspettiamo allo stand di 
Confagricoltura 
Brescia 
padiglione Agriculture & biodiversity

L’ingresso in fiera è gratuito 
previa registrazione sul portale
“My futura”

SCANSIONA PER REGISTRARTI

CARBON FARMING TOUR



Divertiti

Al museo con

PARTNERMAIN PARTNER CON IL PATROCINIO E IL CONTRIBUTO DIFUTURA È UN PROGETTO DI CON IL PATROCINIO DI IN COLLABORAZIONE 
CON

Ecco alcuni degli eventi che puoi trovare a 

L’incontro con Hiroshi Ishiguro è realizzato in collaborazione con: Unità di Ricerca sulla Teoria della Mente, Dipartimento di Psicologia, Università Cattolica del Sacro Cuore. L’evento con Geronimo Stilton™ è realizzato in collaborazione con Fondazione Brescia Musei. ®All rights reserved International Characters srl - da un’idea di Elisabetta Dami

La più grande 
EXPO italiana 
di incontro tra imprese, 
istituzioni e cittadini 
per realizzare 
la sostenibilità.

Entra nel Vegetal Pavilion per vivere esperienze coinvolgenti, tra tecnologia, scienza 
e natura. Ammira l’arte come non l’hai mai vista prima, tra installazioni e digital 
experience dove, solo per tre giorni, troverai in esclusiva a Brescia la prima realtà 
immersiva sul genio di Leonardo.

E ancora: incontra scienziati e divulgatori, tra cui Alberto Mattiello ed Ermete 
Realacci, esponenti delle Istituzioni come i Presidenti delle Regioni Campania e 
Lombardia De Luca e Fontana e il Ministro Pichetto Fratin, premi Nobel ed 
economisti come Robert Engle e Phoebe Koundouri, il creatore di umanoidi 
Hiroshi Ishiguro ed Elisa come ospite speciale.

Scopri il programma completo su futura-brescia.it

Ingresso gratuito,
scarica il biglietto!

La prima Expo certificata
Carbon neutral in Italia

Robot NAO

Un bosco 
vivo dentro 
l’Expo

Ammira
Hiroshi
Ishiguro

Incontra

Creatore di umanoidi
Leonardo
immaginato

Immergiti 
nell’esperienza

Vittoria Alata
RiciclART

Scopri la

Stefano
Mancuso

Incontra Parla con il

Elisa

Incontra


